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	ADCC OPEN GREECE
                         Atene, 27 gennaio 2007



ADCC OPEN GRECIA

Di ADCC Italia – 05 Marzo 2007

A fine Gennaio si è tenuta ad Atene l’ultima gara di qualificazione ai Trials Europei del circuito ADCC.

Il circuito di qualificazione alle finali mondiali di Maggio 2007 è molti semplice e diretto: per accedere ai mondiali bisogna vincere, nella propria categoria di peso, i trials continentali, a cui si accede tramite la vittoria di uno degli Open di qualificazione. Così arriveranno alla finale del New Jersey i migliori atleti qualificati dai Trials di Europa, Usa/Canada, Sud America, Australia e Giappone.

In occasione dell’ADCC Open Grecia, Filippo Leone è stato invitato a presenziare come arbitro e giudice del torneo dal comitato organizzatore dell’evento: un riconoscimento importante per il M° Leone, primo arbitro italiano ad un evento internazionale ufficiale ADCC, a testimonianza del livello raggiunto e della profonda conoscenza del complesso regolamento del Submission Fighting.

Selezionati alcuni atleti in rappresentanza ufficiale di ADCC Italia, è stata quindi formata una comitiva italiana che avrebbe accompagnato il M° Leone in Grecia: Morris Cilfoni (Edmar Jacobina Kombat Team), Alessio Diliberti (Popeye Club), Sara Capoferri (Edmar Jacobina Kombat Team), Edmar Jacobina, Alberto Tuccini e Federico Panichi.

La comitiva si è ritrovata sabato 27 Maggio ad Atene: città caotica ma affascinante e accogliente. 

L’avventura aveva inizio: la voglia degli atleti di essere protagonisti era evidente, nell’aria anche un pizzico di emozione per l’importante appuntamento targato ADCC.

Nel tardo pomeriggio di sabato, mentre Leone partecipava al briefing arbitrale pre-gara diretto da Lubomir Guedjev (capo arbitri mondiale ADCC), gli altri ragazzi della comitiva decidevano di visitare la città. Ritrovo la sera per una bella cena e poi tutti a letto presto per smaltire il viaggio e prepararsi al grande evento: la tensione era palpabile e qualcuno non ha chiuso occhio la notte…troppa adrenalina!

La domenica è giornata di gara: ospiti dell’Atlas Stadion, palestra storica di Lotta Greco Romana, la più antica della Grecia! È come entrare in un museo: classica palestra da sudore e lacrime, 3 tatami olimpici, pareti piene di foto di campioni olimpici…la classica palestra tutta lotta, senza sfarzi o fronzoli!

Iniziano le operazioni di peso e controllo documenti: sono presenti, oltre alla comitiva italiana, atleti provenienti da Polonia, Francia, Grecia, Svizzera, Svezia, Danimarca, Norvegia, Bulgaria, Cipro. Un centinaio di atleti si giocano gli ultimi posti per qualificarsi al Trials Europeo.

Dopo il briefing si parte: giudici internazionali di gara sono Lubomir Guedjev e Filippo Leone, coadiuvati da alcuni arbitri greci.

Nella – 77 Kg era impegnato Alessio Diliberti: inizia il match in maniera molto attenta nella fase in piedi e, alla prima disattenzione dell’avversario, Alessio prova a piazzare il suo marchio di fabbrica: heel hook dalla open guard. Diliberti riesce a sorprendere l’avversario e si avvinghia alla sua gamba in una morsa solida e decisa, i due rotolano a terra, la caviglia “scrocchia”…sembra fatta!! Niente, l’indomabile avversario greco riesce a liberarsi miracolosamente. Purtroppo Diliberti fa l’errore di incaponirsi nel ricercare la stessa tecnica, stavolta l’avversario è più attento…siamo – 1 a 0. 

Dall’angolo Diliberti viene incitato a ricercare il takedown decisivo, purtroppo secondo tentativo di heel hook ben difeso dal greco che finisce nella guardia dell’italiano: - 2 a 0. A pochi secondi dalla fine Alessio piazza una poderosa kimura dalla guardia che sembra decisiva ma finisce il tempo, cala il sipario! Bastava una manciata di centesimi di secondo e la sottomissione sarebbe andata a buon fine…Peccato per Diliberti, atleta decisamente migliorato nell’ultimo anno tecnicamente ma soprattutto tatticamente, una condotta di gara poco azzeccata lo fa uscire sconfitto contro un avversario tranquillamente alla sua portata…anche questa però è un’esperienza utile!

Nella – 88 Kg. tutti aspettavano la grande prestazione di Morris Cilfoni, sicuramente il miglior grappler italiano degli ultimi anni. Dopo essere stato spronato e gasato per bene da Edmar Jacobina e Filippo Leone, partiva la danza…“the bull” tornava sulla ribalta internazionale dell’ADCC!

Primo match stile carro armato: Morris scaricava subito sul tatami tutta l’adrenalina e la tensione agonistica; breve studio in piedi, proiezione devastante, controllo a terra e mata leao in meno di due minuti sul malcapitato greco! Fuori uno…

Il cammino era ancora lungo: ben 28 iscritti nella categoria di Cilfoni, che applicava fin dall’inizio la tattica di cercare match veloci per arrivare fresco alla finale!

Avanti il prossimo: altro atleta greco…stessa sorte…mata leao!

Nei quarti di finale era pronto il francese Heddi Karaoui: sambista e judoka con risultati internazionali, un 95 Kg sceso a 87 appositamente per l’evento…una roccia di muscoli! Scintille tra i due nella fase in piedi fin quando Cilfoni trovava la giusta entrata e proiettava l’avversario: a terra non c’era storia, Morris all’attacco fino a raggiungere la back mount e il mata leao finale! Cilfoni iniziava però ad accusare un po’ di appannamento, decisivo poi in semifinale: purtroppo l’effetto negativo degli antibiotici presi alcuni giorni prima per un’infezione si faceva sentire!

Si arrivava quindi all’attesa semifinale, a pochi metri dal traguardo…dalla vittoria e dalla qualificazione!

L’avversario era lo svizzero Yasubei Enemoto. Match avvincente e tiratissimo: in piedi era una guerra con entrambi i lottatori alla ricerca della proiezione ma sempre molto attenti in difesa, troppo importante la posta in palio…era tangibile la tensione nell’aria! Improvvisamente Morris piazzava un ankle pick in velocità e scioltezza non consolidato però a terra, inflessibile la giuria…niente di fatto, 0 a 0.

Entrambe i lottatori erano stremati e sembravano quasi attendere il tempo supplementare quando Enemoto sorprendeva Cilfoni con un single leg attack: 2 a 0…l’italiano cercava di attaccare dalla guardia senza però riuscire a ribaltare la situazione! Imperterrito il fischio che sanciva la fine del match!

Che dire? Grande Morris Cilfoni: si è messo in gioco sulla ribalta europea dimostrando il suo valore, causa il leggero infortunio non ha tirato con il suo solito smalto esprimendosi comunque ad altissimo livello…terzo posto meritatissimo!

Nella categoria femminile – 60 Kg era iscritta Sara Capoferri: carica per il suo esordio europeo, a malincuore non aveva la possibilità di competere causa l’inspiegabile ritiro dell’unica avversaria iscritta. Bene così, biglietto staccato per i Trials in Finlandia senza fatica! 

Per completare la lista degli atleti finalisti del Trials in Finlandia, saranno selezionati ancora 5 atleti per ogni categoria di peso: oltre 300 le richieste già pervenute da tutta Europa, sicuramente Morris Cilfoni non sfigurerebbe in rappresentanza di ADCC Italia…ora tocca al lavoro della Presidenza italiana!

Il resto del soggiorno nella terra di Ares e Zeus era dedicato alla visita dell’Acropoli e all’acquisto di quintali di souvenir e regali!

Un plauso ai ragazzi per la prestazione e per l’impegno dimostrato. È la strada giusta…l’avventura continua!

Efharisto Hellas!  (Grazie Grecia!)
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